
 

 

 
Comunicato stampa 

 
«EGLI È LA NOSTRA SPERANZA» 

Mostra di icone – Villa Ambiveri, Seriate, 29 marzo-6 aprile 2025 
 

In occasione dell’Anno giubilare, la Scuola iconografica di Seriate propone, a seguito di un itinerario di 
riflessione e di impegno creativo sul tema della speranza, la mostra di icone intitolata «Egli è la nostra 
speranza».  
Oltre quaranta iconografi di tutta Italia, guidati nel lavoro dalla storica dell’arte Irina Jazykova e da Ol’ga 
Šalamova – una dei più interessanti iconografi contemporanei, che partecipa lei stessa alla mostra con 
due opere – ci aiutano a mettere in luce, rivisitando episodi e figure della storia della Salvezza, gli accenti 
di speranza che vi sono presenti.  
 
Un interessante esperimento pittorico, in cui la fedeltà alla tradizione si unisce alla ricerca di un 
linguaggio in cui l’icona sia in grado di parlare all’uomo di oggi. 
 
Partendo da due grandi tavole, che illustrano rispettivamente i frutti di santità operati dalla Croce, e la 
Discesa agli inferi di Cristo che trapassa con la sua luce le tenebre in cui è immersa l’umanità, si delinea 
un percorso in cui simboli e archetipi dell’Antico Testamento (l’acqua, la caverna, il monte), e taluni suoi 
episodi, vengono riletti alla luce della Nuova Alleanza (dalla traversata del mar Rosso alla tempesta sul 
lago di Tiberiade, dalle acque del Diluvio universale a quelle del Battesimo). Centrale il ciclo pasquale, 
che culmina nella Pentecoste. Ma trova ampio spazio anche il tema dell’Incontro – umile e oscuro nel suo 
accadere, ma in grado di riverberare la sua luce sui secoli a venire: dall’abbraccio tra due umili donne 
ebree, Elisabetta e Maria, al dialogo tra Gesù e Disma sulla croce, fino alla vocazione al martirio di un 
santo dei nostri giorni, Oscar Arnulfo Romero. Un incontro che si fa preghiera, protezione, 
riconoscimento della speranza anche nell’ora del Getsemani, e nell’appello alla misericordia divina 
attraverso l’intercessione della Vergine. Infine, numerosi i rimandi all’ultimo giorno, all’Apocalisse, 
quando Cristo si rivelerà finalmente «tutto in tutti». 
 
Come dice papa Francesco: «La speranza è un dono e un compito per ogni cristiano. È un dono perché è 
Dio che ce la offre. Sperare, infatti, non è un mero atto di ottimismo... No, sperare è attendere qualcosa 
che ci è già stato donato: la salvezza nell’amore eterno e infinito di Dio. Quell’amore, quella salvezza che 
danno sapore al nostro vivere e che costituiscono il cardine su cui il mondo rimane in piedi, nonostante 
tutte le malvagità e le nefandezze causate dai nostri peccati di uomini e di donne... Sperare è assaporare 
la meraviglia di essere amati, cercati, desiderati da un Dio che non si è rintanato nei suoi cieli 
impenetrabili ma si è fatto carne e sangue, storia e giorni, per condividere la nostra sorte». 
 

 
INAUGURAZIONE: sabato 29 marzo,  ore 16 

ORARI DI APERTURA 
Lunedì-Venerdì: 10-12, 15-18 (su prenotazione; ultimo ingresso alle 17.30) 

Sabato e domenica: 10-12, 15-18 (ingr. libero; ultimo ingresso alle 17.30) 
INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: iconedisperanza@russiacristiana.org • tel.: 035-294021 


